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Uscire dalla gabbia moderata 

Dopo il fallimento 
1 7 » L'ORA DI farla tini-
• 4 ta con tutti questi 

JLJ tatticismi deteriori 
C'è motivo di Indignazione 

Bir l i gente e anche per noi 
ol comunisti abbiamo agi-

Io lealmente, chiaramente, 
•Ila luce del tale Hanno det
to che volevano rifare 11 pen
tapartito e abbiamo rispo
sto provateci Andraottl è 
fallito, il pentapartito si è ri
velato impossibile Abbiamo 
proposto un governo di ga
ranzia per fare I referendum 
e per concludere la legisla
tura Ci muoveva la consa
pevolezza dei gravi proble
mi aperti e delle leggi im
portanti giunte a un passo 
dall'approvazione Ci muo
veva il desiderio di non delu
dere una richiesta popolare, 
anche se quei referendum 
non U abbiamo promossi noi 
Ci è stato detto di no 

Abbiamo proposto allora, 
al Senato, un governo anche 
solo per i referendum, rac
cogliendo una proposta che 
non era la nostra Dobbiamo 
credere che altre forse poli
tiche, appunto tra quelle re
ferendarie, abbiano detto di 
no anche a questa proposta, 
altrimenti il presidente del
la Repubblica non avrebbe 
incaricato Scalfaro 

Ora il designato dice che 
vuol cercare una maggio
ranza nell'ambito del penta
partito Siamo all'assurdo 
/1 Senato tutti hanno visto 
che, se c'era bisogno di con
troprova, questa formula è a 
pezzi 

Dunque, ciò che si vuole 
dall'uno e dagli altri non è la 
ricerca di quello che c'è do
po il pentapartito e non sono 
nemmeno i referendum Da
l l i uni e dagli altri ai è cer
cato lo scontro elettorale 
Ma allora — se cosi è — de
ve essere chiara la post* in 

, gioco II tentativo di preaen-
r tare come cosa seria II raf

forzamento dell'uno o del'al-
tro dei contendenti per ave
re un pentapartito più demo
cristiano o più laico o più so
cialista non ha alcun senso 
per il paese 

La nostra diagnosi si è ri
velata esatta La diagnosi di
ceva che, a partire dall'esta
te 1986, Il pentapartito ave
va perduto quel minimo di 
coerenza negli indirizzi e di 
compatibilita nei rapporti 
interni che ne potevano ren
dere credibile, se non pro
duttiva, la sopravvivenza 
Giusto era lottare per libe
rar» il campo da una coali
zione ridotta all'Immobili
smo, a pure dispute di pote
re, a fonte di contusione poli
tica e di corromplmento del 
retto operare delle istituzio
ni Ora il pentapartito non 
solo e caduto, ma ha avuto 
una morte ingloriosa, tra se
gni Inquietanti di degenera
zione delle regole democra
tiche 

In ogni caso, quale che sia 
il giudizio sulla dissolta 
maggioranza, nessuno può 
negare che questo trapasso 
segna molto di più della crisi 
di una compagine governati
va E la fine di un operazio
ne politica assai ambiziosa, 
che ha ormai una storia set
tennale Sul piano politico, si 
voleva l'aggregazione di uno 
stabile assetto di alleanze 

Bovernatlve che margina-
zzando la questione comu

nista assumesse i caratteri 
di un'area chiusa in cui ri

di ALESSANDRO 
NATTA 

durre 1 intera dialettica poli
tica a tutti i livelli del pote
re Sul piano economico-so
ciale, si è puntato alla ge
stione di una fase di ristrut
turazione e innovazione nel 
segno delle politiche neo-li
beriste e della controrifor
ma dello Stato sociale 

Tutto questo è stato ac
compagnato da una crescen
te concorrenzialità e conflit
tualità tra gli alleati di go
verno in ragione di calcoli e 
convenienze contrapposte, 
fino agli episodi finali del
l'ultimo mese Tuttavia que
sta conflittualità non è all'o
rigine, alla radice della rot
tura e essa stessa un effetto 
di qualcosa di più profondo e 
oggettivo 

La crisi è insorta ed è di
venuta via via non pia me
diabile, allorché sono venuti 
meno i fattori di fondo su cui 
tutta l'operazione poggiava 
E cioè, quando è giunta a un 

{lunto critico, non solo in Ita
la ma in Europa una fase di 

alando espansivo, liberista e 
restauratore, e quando sono 
intervenute novità dinami
che nei rapporti internazio
nali Ma anche quando in 
Italia ci si è scontrati con ir
risolte contraddizioni strut
turali, sociali e morali, e si è 
dovuto prendere atto del re
spiro corto di una linea mo
derata, e di una permanente 
efficacia dell'opposizione 
comunista 

La realtà del paese non ha 
corroborato 1 facili trionfali
smi Il cambiamento — che 
pure vi è stato — è risultato 
carico di una nuova doman
da di programmazione, di in
tervento stimolatore, equili
bratore ed equitativo esat
tamente ciò di cui il penta
partito era incapace E ri
sultato evidente, sotto il velo 
della modernizzazione, un 
segno di classe che spiega 
bene l'insistenza dei gruppi 
economici dominanti per 
salvare a ogni costo, sem
mai ricorrendo a elezioni 

Scalfaro 
avvia 

i contatti 
De divisa 

Scalfaro ha avviato lari la 
consultazioni ufficiali per la 
formazione del governo elet
torale Ha trovata i primi in
toppi g(a nella compilazione 
dal calendario degli ineontrl 
Intanto aembro acuirai lo 
scontro ali interno della De II 
•egratarlo Da Mita, subito 
dopo il colloquio con Scalfa
ro. ha dichiarato eh* pensare 
di rioostltuira M pentapartito >pz 
eguivale ad una prosa in giro 

3 ' ì e 
•Il 

jgl 
non e è» Ma Forlani dice di 

«E un mese e più che tutti I 
tentetlvi giungono alla con
clusione che f i maggioranze 

non capire perche «le legisla
tura debba concludere in un 
modo cosi stolto» 

SERVIZI A PAG 2 

anticipate -concordale., il 
quadro politico 

La caduta del pentaparti
to si porta dietro non solo un 
aspro contrasto tra i due 
maggiori alleati ma, soprat
tutto, la condanna di una 
concezione politica, quella 
delle «aree democratiche' 
discrlmlnatrici Si tira die
tro l'illusione di poter provo
care cambiamenti effettivi 
per il tramite di un uso spre
giudicato delle leve di co
mando, pagando il prezzo di 
rotture tra le forze di pro
gresso e di sinistra 

È una lezione su cui dovrà 
riflettere con freddézza il 
Psi, mettendo sui piatti della 
bilancia i benefici di un pote
re sovradimensionato e 1 
prezzi pagati sul terreno del 
moderatismo Purtroppo 
non è finora risultato chiaro 
al paese — al di fuori della 
disputa sulla 'Staffetta' e 
del dissidio sulla celebrazio
ne dei referendum—che co
sa abbia diviso e divida il Psi 
e la De sotto il profilo dei 
contenuti sociali, economici, 
politici e delle prospettive 

E proprio questo il punto 
su cui s impone la chiarezza 
E il discorso sul programmi, 
sulle visioni e le alleanze po
litiche, sui referenti sociali. 
Qui può e deve nascere uno 
schieramento riformatore 
Il problema di fronte al qua
le sono la democrazia italia
na e la sinistra è innanzitut
to politico I meccanismi 
Istituzionali ed elettorali 
non possono di per sé risol
vere ciò che solo la politica 
può dare, un disegno prò-

Srammatico coerente a fon-
amento di una maggioran

za riformatrice II problema 
della sinistra non è di aecofl-
tare meccanismi che premi
no gli uni e danaegglno gli 
altri, scivolando anche verso 
forme rischiose di potere 
personale, ma quello di 
sbloccare la democrazìa, 
consentendo l'entrata in 

Siuoco di tutto il potenziale 
elle forze avanzate del pae

se È in base a questa visione 
che noi abbiamo agito in 
questa crisi 

L'incarico all'on Scalfaro 
è in aperta contraddizione 
con le esigenze del momento 
attuale Esso si iscrive nel 
disfatto quadro del penta
partito, e dunque si presenta 
come un ulteriore inutile 
tentativo di ottenere ciò che 
non è riuscito ad Andreotti e 
a Crani Non può certo costi» 
tuire una soluzione di garan
zia per la tenuta dei referen
dum E un tentativo tutto de
mocristiano che si traduce 
nel recupero in extremis 
della poltrona di palazzo 
Chigi E la conferma della 
radicalità della crisi 

Se tutte le altre nostre co
struttive indicazioni per 
concludere la legislatura o 
anche solo per fare i refe
rendum venissero ancora 
una volta scartate, l'unica 
proposta valida per un go
verno elettorale e quella di 
un governo imparziale che 
assicuri pari possibilità a 
tutte le forze democratiche 
in campo 

La crisi è grave non per 
che il pentapartito è crolla
to, ma perché si vuole man
tenere bloccata la democra
zia Bisogna battersi perché 
una nuova prospettiva si 
apra 

Scompare tragicamente un grandissimo poeta 

Si uccide Primo Levi 
lo .scrittore dei r i ' 

Aveva 68 anni, si è gettato ieri mattina dalla tromba delle Male della sua casa 
di Torino - Moderno e amato rappresentante della intellettualità ebraica 

Nostro ••rviiio 
TORINO — Emozione sgo
mento Cos. la sua città ha 
vissuto la morte di Primo 
Levi La notizia si è diffusa 
fulminea negli ambienti più 
diversi E la gente ha comin
ciato ad arrivare al numero 
75 di corso Re Umberto, al 
quartiere delta Crocetta, nel
la casa In cui l'autore di «Se 
questo è un uomo» e de *I 
sommersi e I salvati-, 1 pila
stri estremi della sua vita di 
scrittore, si è tolto ieri matti
na la vita Mentre la custode 
chiude a metà 11 portone in 
segno di lutto entra una ra
gazzina in bicicletta La don
na le dice due parole e 11 sor
riso si spegne sul giovane 
volto Poi una domanda fra 

Incredula e timorosa «È 
morto Primo Levi?» 

Sul marciapiede I cronisti 
sostano, andare su, a quel 
terzo piano da cui lui si è lan
ciato nella tromba delle sca
le non sembra giusto Ed è 
anche inutile, la porta resta 
chiusa Tutto è accaduto In
torno alle 10,30 La custode, 
da dodici anni nello stabile, 
affezionata alla famiglia Le
vi, è salita a portare la posta 
del mattino Ha bussato alla 
porta dello scrittore (sullo 
stesso pianerottolo, nell'ap
partamento accanto, abita 
un figlio, Renzo) Primo Levi 

Andro Liberatori 

(Segue in penultima) 

Lo vidi in catene 
preso dai fascisti 

di PAOLO SPRIANO 

tino vorrebbe ricordare l'amico 
nel suol tra ttl più sereni quando que
sti se ne va- Afa non riesco Avevo 
sentito Primo Levi a) teletono qual
che settimana fa e mi aveva colpito 
la sua cupezza di umore •Come 
stai?' Male, sto male, mi rispose, ed 
era evidente una depressione psichi
ca Come una malattia, insomma, 
fra ve e senza ragione apparente, co
me li suo tragico gesto finale 

Provo comunque a dire qualcosa 
di lui, uomo e scrittore, che era giu

stamente assurto a simbolo, Il sim
bolo dell'olocausto degli ebrei, del 
genocidio perpetrato dal nazisti, lo 
scrittore, con •Sequeslotltn uomo-
aveva dato al mondo la più vera te
stimonianza dell'universo concen-
trazlonarlo, ed era riuscito, proprio 
perla verità che 11 suo libro contene
va, a parlare, al tedeschi come ad 
ogni altro popolo, di quegli orrori 

Primo Levi, ben prima del succes
so Internationale straordinario che 
doveva arridere a questo come al 

successivi libri nel quali tornava va
riamente sul tema della deportazio
ne, da ita tregua» a «Se non ora, 
quando?» sino a »1 sommersi e 1 sai-
vari», è stato uno di quegli uomini di 
cultura che , In piena Indipendenza 
politica, hanno posto a fondamento 
della propria vita l'Impegno di non 
dimenticare, di non lasciare che altri 
dimenticassero la misura dello ster
minio e le sue cause Levi rinnovava 

(Segue in penultima) 

NOTUIE. AHTICOU IH GIOVANNI GIUDICI E MARIO SPINEUA. U'UITIMO INTERVENTO SUU'UWTA DEUO SCRITTORE A P A a 3 

Ripartito ieri da Bratislava 

Gorbac4ov: 
Mosca none 

il modello 
Il rientro anticipato a sorpresa d'un 
giorno - Il '68 «dura lezione di vita» 

Nostro servizio 
PRAGA — Mikhaìl Gorba-
ciov e rientrato ieri pomerig
gio a Mosca con un giorno di 
anticipo sul programma 
partendo con un volo specia
le da Bratislava, ultima tap
pa della sua visita di tre gior
ni in Cecoslovacchia, che si è 
rivelata un vero successo 

La cordialità, l'entusia
smo la simpatia coni quali è 
stato accolto ovunque ha 
avuto occasione di Incon
trarsi con la gente sono stati 
I aspetto saliente della visita 
Ma e questo è il punto da 
sottolineare con chiarezza, 
una tale accoglienza non e 
stata riservata al massimo 
dirigente sovietico In sé ma 
al leader sovietico del rinno
vamento, delle riforme rivo
luzionarie che stanno dando 
un volto nuovo al sistema 
del socialismo sovietico Lo 
stesso Gustav Husak, apren
do venerdì pomeriggio la 
grande manifestazione al 
palazzo della Cultura, non 
ha potuto non rilevarlo di* 
cendo «Voi avete visto quan
to e alta la stima che la no
stra gente manifesta nel vo
stri confronti, con quale ap
provazione sincera accoglie 
le vostre Idee Innovatrici e 
con quanta simpatia essa se-

?;ue le riforme profonde per 
e quali voi vi battete» Sono 
parole Impegnative che aiu
tano a capire quanto è suc
cesso a Praga a livello di po
tere 

Ma c'è di più Ieri, arrivato 
a Bratislava, la città di Du-
beek, per la prima volta, par
lando con 1 cittadini, Gorba-
clov ha accennato al 1968, 
ma con un linguaggio non 
usuale per un leader sovieti
co Senza citare .l'aiuto fra
terno» del carri armati, egli 
ha detto In sostanza. «Sono 

stato qui per la prima volta 
nel 1969 (allora Gorhaclov 
non era ancora un dirigente 
nazionale — ndr) quando I 
tempi erano difficili LI Ab
biamo vissuti insieme a voi 
con dignità e abbiamo riflet
tuto molto su quel periodo 
Non vi è scuola più dura di 
quella della vita* Come si 
vede, nessuna condanna del* 
la «primavera di Praga*, m» 
solo una sottolineatura, nel
le parole successive, del pro
gressi della Cecoslovacchia 
dopo 11 1969 

L'esperienza della visita di 
Gorbaclov aluterà I dirigenti 
cecoslovacchi a superare la 
sindrome del 1968? In altre 
parole si aprirà finalmente 
in Cecoslovacchia un proces
so di riconciliazione e un dia* 
logo con le forze della «pri
mavera" di due decenni fa, 
vero presupposto per voltare 
pagina? Su una possibile ri
sposta positiva a questi In* 
terrogatlvl, lo scetticismo, se 
non il pessimismo della gen
te, anche quella che è accor
sa ad applaudire Gorbaclov, 
rimane profondo I prossimi 
mesi ci diranno se e quanto 
questo pessimismo è giu
stificato In ogni caso 1 di
scorsi che il leader sovietico 
ha pronunciato In questi 
giorni, i suoi scambi di bat
tute con i cittadini sono ri
sultati per i cecoslovacchi 
incoraggianti, dando ragio
ne alla loro simpatia e al loro 
entusiasmo 

Il segretario generale del 
Pcus non è venuto qui per 
esaltare la potenza e 1 «suc
cessi» dell'Urss, ma al con
trarlo ha parlato delle diffi
coltà del suo paese e del suol 

Romolo Ciccavate 

(Segue in penultima) 
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A Ravenna migliaia da fatta Italia per ricordare il dramma della Mecnavi 

della vita» 
La manifestazione organizzata dai sindacati per ricordare i 
morti nelle stive della nave - Tanti giovani in testa al corteo 

«Mai più lavoro a 
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RAVENNA - Uno scorcio dalla manifestazione indetta dai sindacati per ricordare le tragedia 

Dal nostro inviato 
RAVENNA — I giovani ru
bano la testa del corteo Mol
ti di loro, davanti alla stazio
ne ferroviaria, sono amici, 
compagni di quelli abbando
nati un mese fa In quelle sti
ve della Mecnavi Ora, sba
ragliando le solenni tradizio
ni sindacali, Intonano una 
cantilena singolare, ripresa 
da una canzone, cosi mi spie
gano, di Vasco Rossi «Cosa 
succede, cosa succede In cit
tà, c'è qualche cosa che non 
va, guarda 11, guarda là che 
disoccupazione — guarda 11, 
guarda là che emarginazio
ne • È il loro modo Ironico, 
per ricordare Cosi parte 

l'imponente manifestazione 
voluta da Cgll, Clsl e UH 
•passati t giorni dell'ira*, per 
sostenere analisi, denunce, 
proposte Nello stesso mo
mento, all'altro capo della 
città, prende 11 via un altro 
corteo Interminabile con gli 
striscioni di Bari, di Napoli, 
di Firenze, di Genova, di Ro
ma e delle cento città Italia
ne Il finale — mentre 11 cro
nista scappa via per rispetta
re i tempi del giornale — è In 
una piazza gremita che 
ascolta Marini (Cisl), Ltvera-
ni (UH), Pizzi nato (Cgll). 

Quanti saranno? Sono 
conti sempre difficili Qua
rantamila, cinquantamila? 

Quel che più impressiona è 
la presenza del tanti striscio
ni con quelle •località», quel
le fabbriche unto distanti 
geograficamente dalle stive 
di Ravenna, ma oggi cosi vi
cine, come In un abbraccio 
forte Hanno voluto affron
tare un viaggio spesso mas
sacrante per venire fin quas
sù Parlano a nome di unita-
Ila che non è spenta, assue
fatta alte morti sul lavoro, 
alla catena infinita degli In
fortuni e delle malattie pro
fessionali, al dilagare del la-

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 
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Sdopeni dei farro 'Wrtarfa^coowttpiiip 'Scaopm de ferrovieri 
«marmai convocaci e partita tettata ;MKtòra^ avvoca pippo 

Conto all-ì ro\c>cm 
dell -Uniti- che cimbia me 
no undici giorni Comesarc 
ivo il 23 iprite? Qui iccanto 
e e un CM mplo di prima pa 
gnu disegniti da Pier Gior 
gioMaolom lautoredelpro 
getto grìttco che dnentem 
li nostra nuo\a leste E un 
bozzetto ma basta a dire 1i 
dei delle scelte che abbiamo 
compiuto dopo più di un an 
no di stud o di discussioni 
di tentatiM e di esperimenti 
A\c\imo chiesto a Maolom 
di intentare qualcosa di 
nuo\o per dare a questo 
giornale un tono e un imma 
gtne più rihpondenti ali im 
pegno di presentarci ai letto
ri rilanciando il nostro ca 
ritterc di mezzo di informa 
zione perche — e stato gii 
detto e lo ripeto con poche 
pirole — siamo con\mtl che 
il racconto dei fatti Iacono 
M. enza delle idee e la promo 
itone del dibattito sono so 
prittutto per un quotidiano 
dil Pei e dilli sinistra uno 
strumento indispensabile di 
creai iti ernie e di iniziatila 
pohiit i e culturale 

Mioloni ITÌ ld\orito per 

In attesa dell'appuntamento del 23 aprile 

Sfogliamo insieme 
«PUnità» che cambia 

dntrsi mesi con I ipporto 
della redazione a comincia 
re dil ser\izio grifico e di 
quel comparto \ itale per un 
giornale netl era dell elettro 
mea che e costituito dai tee 
mei che ogni giorno materia-
lizzano lopera dei giornili 
stl E alla fine I Intenzione 
ce stata e ora prosiamo a 
descri \ erta 

Ceri ia richiesti di uni 
maggiore pulizn e di un 
maggior ordine7 La prima 
risposta \lene dai nuoxi ca 
nttcrt scelti pt ri titoli e peri 
testi in particolare quello 
dei titoli — si i hnma Clcar 
face ~~ che come si d ce in 

gergo aumenterà II tisso di 
nitidezza e leggibilità 

Li seconda risposta è data 
dalla sequenza delle pagine e 
quindi degli argomenti 

Cominciamo dalla prima 
che sarà compiuta cioè non 
avrà servizi e commenti che 
proseguono in altre pagine 
scomodando m continuazio 
ne il lettore e che sari dtse 
gnata secondo uno schema 
destinato In ogni modo a e\f 
denziare I principali fatti del 
giorno lasciando spazio per 
richiamare I attenzione sui 
titoli delle altre diciannove 
pigine del giornale Accanto 
alle notule i commenti cioè 

il segno di quanto un giorna
le ha da dire che avranno II 
loro spazio nella seconda pa
gina dedicata agli editoriali 
agli interventi cioè alla bat
taglia delle idee Per riparti
re poi dalla terza con sette 
pagine di notiziario italiano 
ed estero in ciascuna delle 
quali il lettore troverà in for
te eildcn a un solo fatto 
quello pr n^ipale 

In decima pagina la prima 
Interruzione del racconto de
gli eventi del giorno decisa 
con la scelta di dare maggio 
re voce al lettori ampliando 
lo spazio per le loro lettere 
che da anni costituiscono 

una ricchézza non seconda
ria di questo giornale Subito 
dopo dalla pagina 11 alla 13 
avrà una sua collocazione 
particolare 1 informazione 
economica, sindacale e del 
mondo del lavoro altra ric
chezza storica del! 'Unità* 

Abbiamo a questo punto 
sfogliato più della meta del 
giornale e incontriamo (è la 
quattordicesima pagina) 
una novità particolare cer 
cheremo di a vere una pagina 
quotidiana sul temi della 
scienza della ricerca e del 
I Innovazione tecnologica, 
temi crescenti nella vita quo
tidiana della gente 

A fronte della zona scien
tifica e è quella che in gergo 
si chiama una rfpartenza del 
giornate per guidare il letto
re alle ultime pagine linfor* 
maztone culturale il consu
mo televisivo gli spettacoli 
cioè le pagine che da quat
tro anni chiamiamo -Cs> e 
che si rilanciano precedendo 

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

Neil i n te rno 

Positivi commenti di Reagan 
alle proposte sovietiche 

Alla viglila della partenza di Shultz per Mosca II presidente 
degli Stati Uniti ha accolto con soddisfazione le nuove propo
ste sul disarmo lanciate ieri a Praga da Gorbaclov A PAG t 

Terremoto ai Castelli: 
sgombrati 10 appartamenti 

Quindici scosse di terremoto In tre ore Le più forti del sesto 
e del settimo grado della scala Mercalll alle 3,37 e alle 4,22 di 
venerdì notte I Castelli Romani sono stati investiti In pieno 
dal sisma che s'è fatto sentire fino a Roma Dieci apparta* 
menti sgomberati a Genzano, 64 persone senza un tetto, mol
ti edifici lesionati A PAG. 13 

Alfa, Garavini (Fiom) insiste 
«Deve riprendere il negoziato» 

Nella vertenza con la Fiat sull'Alfa Oaravlnt Insiste per la 
ripresa del negoziato Le molte facce dell'arroganza di Agnel
li e Romiti Una risposta a Giorgio Bocca A PAQ a 

Il Napoli a Verona: è l'ultimo 
ostacolo prima dello scudetto 

Campionato di calcio, ultime cinque giornate prima della 
conclusione dei giochi II Napoli gioca a Verona. È l'ultimo 
vero ostacolo verso lo scudetto NELLO SPORT 

file:///lene

